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Intervista a Jury Chechi, applauditissima stella del Grand Prix di Roma 
dopo il successo agli anelli nei campionati mondiali di Birmingham 
«Io personaggio? La gente mi vuol bene dopo l'infortunio al tendine 
ma non paragonatemi ai calciatori». I dubbi per le Olimpiadi di Atlanta 

Un ginnasta rockstar 
Jury Chechi è tornato una settimana fa in Italia con 
un titolo mondiale, il primo per l'Italia della ginna
stica, scoprendosi improvvisamente personaggio. 
Sabato si è esibito agli anelli durante il Grand Prix di 
Roma, circondato da un pubblico entusiasta. «Ma 
non mi monto la testa, so bene che il mio è uno 
sport "minore". Ho 23 anni e sono realista. Non pos
so fare programmi agonistici a lungo termine». 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

• • ROMA. I-oro, papà Leo e 
mamma Rosella, dieci S'orni fa 
non avevano avuto il coraggio 
di fare le valigie per l'Inghilter
ra, d i seguire quel figlio cam
pione nella trasferta mondiale 
di Birmingham. Troppa la ten
sione, la paura per quel tendi
ne d'Achil le ricucito appena 9 
mesi fa e già tornato a subire i 
tremendi stress agonistici della 
ginnastica intemazionale. Jury 
lo avevano visto volteggiare 
agli anelli dentro il televisore d i 
casi» a Prato, Un esercizio per
fetto che si era concluso con la 
vittoria del titolo iridato, il pri
mo della storia per l'Italia. E 
cosi, per poter riascoltare l'in
confondibi le suono di un per
fetto atterraggio in pedana, la 
famiglia Chechi (c'era anche 
la sorella Tania) ha dovuto at
tendere sabato, quando Jury si 
e esibito davanti al pubbl ico 
durante il Grand Prix di Roma. 
Per il neo campione de! mon
do si 0 trattato d i un autentico 
bagno di popolarità, adulato 

da una folla che per fortuna 
non vive di solo calcio. -

Jury, tri questi g iorn i la gen
te t i ha Improvvisamente 
scoperto personaggio, Non 
è che l'austero mondo della 
ginnastica comincia ad an
dart i un po ' stretto? 

Credo che sia stata la mia sto
ria un po ' particolare a darmi 
una piccola popolarità: l'infor
tunio, la rinuncia alle Olimpia
di ed ora la rivincita... Però, per 
carità, non paragonatemi ad 
un Tomba o ai calciatori, tanto 
più che mi troverei decisamen
te a disagio nei loro panni. Per 
quanto riguarda la ginnastica, 
sono consapevole che si tratta 
d i uno sport "minore», poco 
considerato dal grande pubbl i 
co. Ma questo per me non rap
presenta assolutamente un 
problema. 

Torniamo alla vigi l ia del la 
gara mondiale: sulle tue 
spalle c'era un grande cari
co d'incertezze. 

Jury Chechi, 23 anni, impegnato agli anelli, la specialità dove ha conquistato il titolo mondiale 

• • Jury Chechi e nato a Prato l'I 1 ot tobre 
1969. Gareggia per i co lo r i clell 'Etruria Prato 
m a in realtà vìve e si a l lena a Varese. Il suo 
tecn ico e Bruno Franceschetti. Specialista de
gli anel l i , il suo p r imo grande risultato inter
nazionale e stato il b ronzo conquis ta to nei 
camp iona t i mond ia l i '89, bissato poi nel l 'edi
z ione ' 9 1 . Vanta due titol i europei ("90 e ' 9 2 ) 

oltre ad un bronzo cont inenta le nel c o r p o l i
bero ( ' 92 ) . L 'anno scorso si è gravemente in
for tunato al tendine d 'Ach i l le dovendo r inun
ciare al le O l imp iad i d i Barcel lona. La rivincita 
una sett imana fa con la vittoria del t i tolo iri
dato ai;l i anel l i . Nel suo palmares f igurano 
a n c h ' ' un successo in Oopna europa e sette 
vittorie ai (.ìiochi del Medi terraneo. 

Penso sia naturale. I l o vissuto 
le stesse sensazioni di tanti altri 
atleti che tornano all 'agoni
smo dopo un grave infortunio. 
C'era la paura per il tendine 
operalo ed anche un certo di
sagio psicologico nel rivivere 
l'atmosfera d i una grande ma
nifestazione intemazionale. 

Eppure, c'è chi pensa che un 
brut to infortunio in fondo 
contribuisca alla maturazio
ne d i un atleta. 

Da come la vedo io, un infortu
nio è soltanto una cosa brutta, 
da dimenticare al più presto. 

I dubbi pr ima della gara e 
un grande realismo dopo: 
•Non penso d i poter arrivare 
f ino alle Ol impiadi d i Atlan
ta '96».„ 

Realismo e la parola giusta. Io 
ho 215 anni, un'età matura per 
un ginnasta, che non ti per
mette di fare programmi a lun
ga scadenza. Il nostro sport e 
anche sofferenza con gli infor
tuni che sono sempre dietro 
l'angolo, sia in gara che in alle
namento. Ecco perché Atlanta 
ini sembra lontanissima. 

Nel calcio si dice che i l por
t iere ha bisogno d i un pizzi
co d i pazzia e la stessa cosa 
vale p e r i discesisti nello sci. 
E lo specialista degl i anell i 
nella ginnastica? 

Esattamente il contrario. Pro
prio per le sue caratteristiche 
tecniche, quello agli anelli e 
un esercizio che richiede gran

de Ireddezza e concentrazio
ne. Non c'è spazio per l' im
provvisazione o altro. 

Con la vi t tor ia ir idata t i si so
no riaccostate molte perso
ne che dopo l ' Infortunio t i 
avevano dimenticato. Qual
che rancore? 

No, assolutamente. Nello sport 
e cosi dappertutto: ti cercano 
quando vinci e io ho imparato 
a non farci caso. Ma se non do 
peso alla cosa per quanto ri
guarda i giornalisti, ben altra 
valutazione attribuisco a questi 
comportamenti nelle mie rela
zioni personali. 

I vecchi sponsor, però, stai 
ancora aspettandoli. 

Sì, ma ormai mi sono stancato, 
tanto e vero che li cambio. 

Jury, i l tuo è un nome insoli
to... 

Credo sia stato un omaggio dei 
miei genitori a Gagarin, il pri
mo uomo nello spazio. 

La tua famigl ia ha un'Ispira
zione ideologica d i sinistra. 
Di te si sa soltanto che non 
credi in d io. 

Veramente quella è stata una 
frase che hanno riportalo alcu
ni giornalisti occupandosi d i 
questioni che invece riguarda
no soltanto la mia vita privata. 
\j> politica? In questo momen
to non mi interessa, sono ab
bastanza disgustato. Comun
que, sono sicuramente più vi
c ino alla sinistra che non alla 
destra. 

Ciclismo. Oggi parte la Vuelta 
Friuli nero per Chiappucci 
scippato al traguardo 
dall'imprevedibile Ugrumov 

NOSTRO SERVIZIO 

•PI'DKDKNONK Giornate al
l'insegna del cicl ismo e delle 
delusioni per gli italiani. Se sa
bato Gianni Bugno si e visto 
soffiare a Maastrich l'Amstel 
Gold Race dallo svizzero Jaer-
marin, ieri il f ioccane amaro è 
toccalo a Claudio Cappucci 
che a Pordenone, nel corso del 
Giro del Friuli, o stato surclas
sato dal lettone Piotre Ugru
mov. E si che. l ino ad allora l'i
taliano aveva condotto la gara 
con tutta la potenza e la bravu
ra che possiede. Il giro del 
Friuli, al quale hanno parteci
pato soltanto una sessantina di 
corridori, ha avuto una prima 
metà tranquilla, senza partico
lari sussulti. 11 primo scossone 
l'ha dato proprio Chiappucci, 
poco dopo il r i fornimento d i 
metà corsa, sulla ripida salita 
del monte Ragogna dove il 
gruppo si e sgretolalo. Chiap
pucci ha attaccato con insi
stenza, coadiuvato da Leonar
do Sierra, ma anche dagli altri 
uomini della Carrera (Pantani, 
Miceli e Pulnikov innanzitut
to ) . Un pr imo tentativo di fuga, 
alla quale si aggregavano an
che Ugrumov, Argentil i (che 
corre nella stessa squadra del 
let tone), Sierra, Conti e Che-
fer, veniva rintuzzalo soltanto 
nella successiva discesa. 

L'attacco decisivo lo sferra
va Chiappucci nell 'ult ima, ripi
dissima salita della giornata, 
quella che ha portato i concor
renti, in soli nove chi lometr i , 
dai 215 metri d i altezza a i 7G7 
del rifugia Bomass. Era qui che-
si vedeva il miglior Chiappucci: 
un attacco imperioso al quale 
sapevano resistere soltanto Ar-
gentin e Ugrumov. Poi, negli 
ult imi venti chi lometri verso 
Pordenone, quando tutto la

sciava presagire un finale ( on 
volata a tre. l'attacco a sorpte-
sa del lettone: uno scatto .sec
co, bruciante, e il taglio de! tra
guardo a mania alzate 

-I lo cercalo di staccare tutti 
nell 'ult ima salita - ha detto un 
Chiappucci visibilmente ama
reggiato - ma Argentili <• Ugni-
mov non sono riusciti a logliei-
meli d i dosso. Pensavo cìw 
Ugrum'". ' avrebbe tiralo la vo
lata ad Argentiti, ma questo fi
nale proprio non l'avevo preso 
in considerazione». E Ugru
mov? Il vincitore non si sconi 
pone: -I lo messo a (nitto il mio 
passato di pistard e sono riu
scito a imporre l'elfetto sorpre
sa. Credo elle nessuno dei 
miei compagni di fuga abbia 
mai preso in considerazione 
l'idea di un mio successo. 
Oggi ancora uii appuntamento 
per le due ruote. Parte la Vui-I-
la, il giro di Spagna che si an
nuncia tra i più massacranti. 
Ventuno tappe, circa 3.500 
chi lometr i da percorrere. Un 
percorso da scalatori puri: -10 
col l i , c i cui quattro di categoria 
speciale e nove di prima cate
goria, l-a partenza e l'arrivo so
no lissati in Galizia, dove si le-
steggia l'anno santo a Santiago 
de Compostela e dove il giro :,i 
concluderai 1G maggio. 
O r d i n e d ' a r r i v o : Piotre Ugni-
mov (Rus/Mccair Bal lat i ) , 
208,500 km. in 5 ore. 3 minut i . 
33 secondi: 2) Claudio Chiap
pucci (I ta/Carrera) a 7", 3) 
Moreno Argentin ( I ta/Mecair 
Ballan) s.t.; 4 ) Gianni Faresin 
(Hai a 1' Ufi": 5) Kolierto Gu-
smcroli ( I ta) a 1 09"; (j) Ro
berto Conti ( I ta) s.l.: 7 ; Ange
lo Citracca f i la ) s.t.: 8) Davide 
Rcbellin (Ita) s.t.; 9) Michel-: 
Battoli ( I ta) s.t.; 10) Alberto 
Volpi ( I ta) s.t. 

Pallavolo. Ravenna, trascinata da Fomin, vince la quarta sfida: ora la situazione è in parità 
Determinanti sono state le prodezze dello schiacciatore russo. Mercoledì la bella decisiva 

Sottorete si squagliano i gelati 
MESSAGGERO-MAXICONO 3 - 1 

(12-15; 15-7; 15-11; 15-2) 
MESSAGGERO: Gardin i 12 + 17: Giovane 5 + 1 1 ; Vul lo 3 + 1 ; 
Dal Zot to 2 + 7; Sartorett i 1 + 1; Masciare l l i 4 + 10; Sk iba; Fo
min 17+16 ; Margut t i . Non entrat i : Ventur i , Bovolenta e Fanga-
reggi . A l i . Ricci 
MAXICONO: Giretto 0 + 3; Mich ie le t to4 + 4; Grav ina3 + 7; Gia
ni 1 + 9; Corsano; Bracci 6 + 18; Car lao 6 + 1 6 ; Blangè 1 + 1. 
Non entrat i : A ie l lo . Pistoiesi , Botti e Radicioni . A l i . Bebeto 
ARBITRI: Troia e Di Giuseppe di Salerno. 
DURATA SET: 26', 31 ', 29'. 23' 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 17 e Maxicono 11 
SPETTATORI: 2.900 pagant i per un incasso di 48.000.000. 

M A R C O N O S O T T I 

• • RAVENNA. «Penso che la 
mia squadra sia un po' più for
te d i Parma e credo che a Ra
venna sapremo ribaltare il r i
sultato». Parole profetiche o 
falsa modestia per Daniele Ric
c i , ( e t . Messaggero), subito 
dopo la sconfitta di mercoledì, 
in Emilia, in gara 3. Stando a 
quanto il Messaggero ha fatto 

vedere ieri al Pala De Andrò si 
dovrebbe accreditare la prima 
ipotesi. Il Messaggero ha vinto 
la quarta partita delle semifi
nali contro la Maxicono e ha 
r imandalo a mercoledì prossi
mo ogni verdetto. Ravenna ha 
superato bri l lantemente la Ma
xicono anche se gli emil iani 
nel pr imo set sembravano in

demoniat i e inarrestabili. Brut
ta ricezione per Ravenna 
(S'IVO) e 6 errori punto. Questo 
il succo. Poi, arrivano segnali 
importanti per i padroni d i ca
sa: Giani non riesce ad andare . 
più in la del cambio palla, Mi
chieletto entra per Giretto che 
sarà anche sostituito da Gravi
na sacrificato nel tentativo di
sperato d i non lasciare via libe
ra agli avversari di sempre. Nel 
secondo set infatti, per il Mes
saggero è tutta un'altra musi
ca, orchestrata dal maestro Fa
bio Vul lo dopo I' inopinala 
squalifica scontata in gara 3. A 
differenza d i Parma e Ravenna 
che mette in mostra i centrali, 
Cardini e Masciarelli hanno 
fatto tanti punti quanti ne ha 
messi a segno (da solo) il gi
gante di Sebastopoli, Dimitry 
Fomin, l 'opposto giailorosso 
cui il Messaggero si ù appeso 
per sollevarsi dal fondo dove 

Play Off 
OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 4-7-10/4 14-17-21-24-28/4 

sidit 1 3 : 

Centro Matte 3 0 

enarro 3 3 

Jockey 0 0 

Alpilour 3 0 3 

Panini 2 3 1 

Maiicono 33 

Sldls 00 

0 

Messaggero 33 

Gabeca 01 

Misura 3 3 

enarro 12 

Slslay 2 3 1 

Alpilour 3 0 1 

Maxicono 1 3 3 1 

Messaggero 3 2 03 

Misura 1 3 31 

Sisley 3 1 0 3 

FINALI I 
1-5-S-12-15/3 | 

rfùrr> 

Andrea Gardini supera il muro di Parma 

sembrava averla relegata la 
rabbia dei peoncs ducal i , La 
tensione che attanaglia gioca
tori e tifosi comincia a scio
gliersi mano a mano d i e il ser
vizio ravennate costringe Blan
gè a spingere facili giochi in 
zona <1 ed in zona 2. Fomiti 
chiude: i secondo set sul 15-7 si 
risveglia il Palazzetto, compl i 
ce anche uno striscione che in
neggia a Sergio Guerra, il con
dottiero della Ravenna in rosa 
sconfitta 24 ore prima a Matera 

nella finale tricolore ed ora in 
procinto d i lasciare la panchi
na per una poltrona di sinda
co. Si torna in campo con il 
Messaggero che ancora aspet
ta l'esplosione di Gavio Giova
ne nel secondo parziale rileva
to da Sartoretti controfigura 
del protagonista di gara 1. Ed 
anche il brasiliano si unisce al
la festa del terzo set che si con
clude ancora con il co lpo vin
cente d i Dimitry Fomin. 

Basket, i play out. Rimini ok 
Sorride soltanto la Marr 
Per Virtus e Phonola 
la serie Al è ancora lontana 
• • ROMA. Anco ra tu t to i n 
cer to ne i p lay ou t de l basket. 
Nei d u e g i ron i ( que l l o g ia l lo 
e que l lo ve rde) nessuna for
m a z i o n e ha preso decisa
men te il sopravvento. Se in 
que l l o g ia l lo in testa c 'è Ri-
m in i c o n d iec i pun t i e la Vir
tus R o m a sub i to d ie t ro c o n 
o t to (Bo logna e Siena ne 
h a n n o s e i ) , in que l l o verde 
c i sono ben tre fo rmaz ion i -
Cagiva, Phono la e Scarni - a 
quo ta o t to pun t i c o n la Te le -
market d i For i ' ad inseguire. 
Nul la d i dec iso, c o m e è faci
le in tendere, q u i n d i . Giovedì 
p ross imo (o re 20 ) in iz ia i l 
r i to rno d i quest i p l a y o u t c h e 
rega lano quat t ro post i in tut
to ( d u e per g i rone ) nel la 
mass ima serie. E per Roma e 
Caserta ar r ivano i m o m e n t i 
d i f f ic i l i . La Vir tus e la Phono
la, infat t i , rappresentano le 
de lus ion i p iù cocent i de l la 

regular season 'y2- '93. En
t r amb i i c l ub , infatt i , e rano 
part i t i c o n obiet t iv i nob i l i , si 
par lava aper tamente d i play 
off e f ina l i scudet to . Traguar
d i ma i raggiunt i e r ipost i nel 
cassetto de l le de lus ion i sta
g iona l i . 

Quest i i r isultat i d i ieri: G i 
r o n e g i a l l o . Mangiaebev i 
Bologna-Vi r tus Roma 93-89; 
Burghy M o d e n a - T o n n o A u 
riga T rapan i 80-7-1; Marr Ri
m in i -T i c i no Assicuraz ioni 
Siena 65 -61 . C l a s s i f i c a . 
Marr 10; Vir tus Roma 8, 
Mangiaebev i e T i c i n o 6; Bur
ghy -1; T o n n o Aur iga 2. G i 
r o n e v e r d e . Scaini Vene-
z ia-Te lemarket Porli 79-70; 
Hyunda i Desio-Cagiva Vare
se 93-96; Fernet Branca Pa-
v ia-Phono la Caserta 95-103. 
C l a s s i f i c a . Cagiva, Phono la 
e Scain i 8: Te lemarke t 6; 
Fernet Branca 4 ; H v u n d a i 2 . 

Dopo la Coppa dei campioni e d'Italia, il Latte Rugiada conclude con lo scudetto una stagione straordinaria 

Matera, lo sport ricomincia con un big slam rosa 
Una regione fa festa: il Latte Rugiada ha vinto in tre-
centosessantacinque giorni tutto quanto le è capita
to tra le mani. Uno scudetto, nella passata stagione, 
la Coppa dei campioni, la Coppa Italia e un nuovo 
triangolino tricolore. Stavolta, le lucane, hanno su
perato ogni previsione. Adesso, da risolvere, ci sono 
i problemi economici, quelli che hanno creato non 
pochi scompigli quest'anno 

L O R E N Z O B R I A N I 

• • MATERA. Una città in fe
sta. Il Latte Rugiada, una squa
dra femmini le d i pallavolo, ha 
fatto centro un'altra volta. Da 
trccentosessantacinquc giorni 
a questa parte, Keba Phipps e 
compagne hanno indossato i 
panni che una volta erano del
ia Teodora d i Ravenna e han
no iniziato a vincere ogni cosa. 
Dal titolo tricolore della passa
ta stagione a quello vinto saba
to scorso. Una corsa intramez
zata da una Coppa dei cam
pioni ( la pr ima per la Basilica
ta) e una Coppa Italia. « 

Mai " nessuna ' formazione 
sportiva della regione era riu
scita ad arrivare cosi in alto. t.a 
storia del c lub lucano è presto 
detta: ha iniziato, come la 
maggior parte dei c lub "sudi
st i" ingaggiando g iocat ic i su
damericane naturalizzate, ha 

cercato d i salire i gradini della 
fama a suon di dollari e tasse 
pagate alle federazioni argen
tine e brasiliane. Tutto perchè 
era difficile trovare giocatrici 
italiane d i buon livello decise a 
scendere al Sud per provare a 
costruire qualcosa d' importan
te. E la prima giocatrice d'ol-
trefrontiera d i classe che è ap
prodata a Matera è stata Rita 
Crockett. Dopo d i lei sono arri
vare giocatrici straniere in gra
do d i dare un'identità ben pre
cisa alla squadra. 

Adesso, la situazione 6 leg
germente cambiata. Gli scu
detti e i soldi hanno fatto in 
modo che il deciso >no» per 
andare a giocare al Sud diven
tasse almeno un «ni». E con d i 
versi -ni», poi diventati «si», Ma
tera ha scalato i vertici del vol
ley nazionale scalzando dalla Keba Phipps, la «perla nera» del Latte Rugiada in 

piazza di «regina» la Teodora 
di Ravenna, che vinceva scu
detti e Coppe Europee a man 
bassa (si è aggiudicata ben 
undici titoli italiani di fila, ndr ) . 
Anche nelle finali dei play off, 
il Latte Rugiada ha giocato 
contro la formazione roma
gnola e, come era successo 
nella finalissima di Coppa dei 
campioni , non le ha dato 
scampo: in sole tre partite ha 
scritto la parola fine al campio
nato italiano. Tra il tr ipudio 
della gente di Matera. 

Il futuro, comunque, non si 
presenta nella migliore delle 
maniere. Forse adesso qualco
sa sta cambiando, ma le cose, 
fino a qualche tempo fa erano 
tutt'altro che l impide. Nelle 
casse del Latte Rugiada i quat
trini latitavano cosi come lati
tavano gli stipendi per le ra
gazze allenate da Giorgione 
Barbieri. Con questo Grande 
Slam, comunque, qualcosa 
sembra essersi smosso: la Par-
malat (padrona del marchio 
Latte Rugiada) ha fatto i primi 
passi per potenziare la forma
zione lucana, per darle una si
curezza rimasta in bil ico f ino a 
qualche giorno fa. Scherzi di 
una stagione vissuta pericolo
samente. 

La stella del Latte Rugiada è 
di colore: Keba Phipps 0 il 
•braccio armato» del sestetto 

che ha fatto a pezzi la Teodo
ra, c l ic ha messo in forse la ri
conferma di Sergio Guerra sul
la panchina del c lub romagno
lo. Non poteva mancare una 
«ex» di lusso. Gabriela Perez 
Del Solar, peruviana, contro 
Benelli e compagne, ha dato il 
meglio di se stessa, ha agguan
tato pal loni dove era pratica
mente impossibile arrivare. 
Questa la coppia d i straniere. 
Sotto la rete di Matera, comun
que, ci sono anche Anna Maria 
Marasi (arrivata da Modena) , 
Gisele Gavio, brasiliana natu
ralizzata (e sorella del lo 
schiacciatore del Messaggero 
maschile. Giovane) e Consue
lo Mangifesta. una schiacciatri-
ce tutto pepe e sale, l 'anima 
della squadra. 

Cosi, i dirigenti lucani, al l ' in
domani del secondo scudetto 
di fila, si sono affrettati a ricon
fermare tutte le ragazze in 
blocco. A lmeno a parole. Poi. 
allo sponsor, sono stati richie
sti dei rinforzi: nella prossima 
stagione deve essere difficile 
non poter ripetere lo scudetto 
'93. A questo, poi , va aggiunto 
anche un Palasport nuovo, v i 
sto che quello esistente è ina
datto ad ospitare grandi mani
festazioni sportive. E il prossi
mo ci sarà un Coppa dei cam
pioni da difendere.. 

Maratona tricolore a Torino 
Campione a trent'anni 
Durbano si scopre giovane 

M I C H E L E M A R E S C A L C H I 

• 1 TORINO. A trent'anni si 
può ancora vincere un titolo 
italiano, soprattutto se la gara 
e sui 42 km, autore d i un ' im
presa che la si può definire 
eroica per le condizioni me
teorologiche in cui si e svolta 
(acqua a catinelle per tutta la 
giornata), il canavesano di Ar
genterà Canavcse, Walter Dur
bano. Il piemontese ha col to 
non solo il successo in questa 
riparta edizione della Marato
na d i Tor ino, ma anche la sua 
seconda maglia tricolore dopo 
quella vinta a Lucca nell'89 
sulla mezza maratona. La gara 
si e decisa attorno al 15° km 
con l'allungo decisivo prodot
to dal sorrentino Raffaello Al -
liegro a cui ha resistito il solo 
Masai (Kenia) , p o i p u r b a n o s i 
riagganciava attorno al 25" km 
lasciando la compagnia dei 
due avversari poco dopo il 35" 
km. Da Guinness dei primati il 
successo e relativo quinto tito
lo italiano consecutivo per la 
maratoneta bolognese Emma 
Scaunich, che dopo un lungo 
duello con l'altra azzurra Ma
ria Curatolo attorno al 35" km 
allungava per cogliere il suo 
ennesimo alloro. 

Oltre 2500 gli iscritti per que
sta maratona torinese che as
segnava i titoli tricolori Assoluti 

e Amatori con partenza dal ca
sello autostradale di Avigliana 
e arrivo in piazza S. Carlo. Una 
lunga serie d i iniziative collate
rali hanno accompagnato il 
cammino non sempre facile eli 
questa maratona, non ult imo 
lo sciopero dei vigili urbani di
chiarato sin dal 20 marzo scor
so e al quale ha posto il blocco 
il prefetto con la precettazio
ne. Una maratona che ha co
munque dato ospitalità anche 
alle problematiche del mo
mento, che sta vivendo la città 
di Torino tra cui l'Alenia azien
da del settore aeronautico in 
odore d i chiusura. 

Dedicata alla ricerca contro 
il cancro la maratona di Tor ino 
ha voluto con un convegno 
soffermarsi anche sul tema 
Correre per Vivere e Vivere jx-r 
Correre e razzismo nello sport 
In questo simposio notevole 
l'intervento d i Gelindo Bordili 
uomo immagine della marato
na torinese, ira l'altro significa
tivi anche alcuni legami come 
la data di effettuazione della 
maratona, il 25 aprile festa del
la Liberazione, ma anche la 
data del r i tomo alle libertà de
mocratiche in Portogallo nel 
1974 e la cosa è stata debita
mente ricordata dal portoghe
se Matias favorito della vigilia 
(po i cro l la to) . 


